
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Un corso con finalità pratiche procedurali 
 

 
 

 
 

TUTELA DEL MARE: definizioni, aspetti tecnico – 

operativi, procedure e tecniche di controllo 
  
 

da svolgersi presso le sedi delle pubbliche 
amministrazioni interessate per gruppi di dipendenti 

 
 
 

Un corso per le forze di polizia statali e locali, 
il personale di controllo arpa, 

i tecnici amministrativi addetti alla vigilanza 
 ed alle verifiche ispettive 

 
  
 
 

  
Relatore: 

Cristian Rovito 
Perito per il trasporto marittimo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
Introduzione Generale 

 
AREA 1: IL CAMPO DI APPLICAZIONE GENERALE 

 
 

1) L’ambiente marino nella nozione giuridica di ambiente 
- Definizione di ambiente marino nella consolidata dottrina internazionale 
- Gli ecosistemi marittimi e costieri 
- Il valore della biodiversità  
- Le politiche ambientaliste a salvaguardia del mare 
- L’attività dell’Agenzia Europea per l’ambiente 
- L’attività dell’Agenzia per la sicurezza marittima 

 
2) Il concetto di inquinamento marino 
- Il traffico marittimo  
- La definizione d’inquinamento nella Convenzione di Montegobay del 1982 
- Fonti di inquinamento 
- Classificazione degli inquinamenti 
- L’inquinamento delle acque dolci continentali 
- L’inquinamento delle acque marine 
- L’inquinamento marino da idrocarburi e sostanze pericolose 
- La disciplina dei rifiuti portuali: aspetti disciplinatori 
 
3) La normativa a tutela dell’ambiente marino 
- Premessa di carattere generale: breve panoramica delle più importanti normative 
nazionali e loro connessione con quelle di carattere internazionale 
- Le disposizioni per la difesa del mare 
- I piani di pronto intervento locale 
- Il piano nazionale di pronto intervento 
- Il servizio antinquinamento in ambito portuale 
- Le aree marine protette 
- Interventi per la difesa del mare 
- Interventi in alto mare 
- Modalità d’intervento: tecniche di disinquinamento 
- Cenni sul telerilevamento ambientale per la prevenzione e l’accertamento di  
inquinamenti 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
4) La convenzione Internazionale Marpol 73/78  
- Cenni sulle caratteristiche della normativa internazionale 
- L’International Maritime Organization – Organizzazione Internazionale Marittima 
(IMO) di Londra 
- La sottocommissione dell’IMO per la protezione dell’ambiente marino (MEPC – 
maritime environment pollution commitee) 
- Gli annessi della Convenzione Marpol 73/78 

- Marpol 73//8: annesso I 
- Marpol 73/78: annesso II 
- Marpol 73/8: annesso III 
- Marpol 73//8: annesso IV 
- Marpol 73/78l: annesso V 
- Marpol 73/78: annesso VI 

Analisi e approfondimento dei principali aspetti normativi 
 
5) Analisi delle più importanti Convenzioni Internazionali in materia di 
protezione dell’ ambiente marino 
- La Convenzione Internazionale sul diritto del mare del 1982 
- La Convenzione di Barcellona: analisi e approfondimento dei protocolli più 
importanti 
- Il REMPEC (Regional environment maritime pollution emergency response) di 
Malta 
- Convenzione Internazionale sulla preparazione e risposta del 1990 (Oil pollution 
preparedness response and cooperation convention) 
 
- L’international oil pollution compensation fund – IOPC Fund 1970 (il fondo 
internazionale per la compensazione dei danni da inquinamento da idrocarburi del 
1970 
- Cenni sulla Convenzione Internazionale per la salvaguardia della vita umana in 
mare (SOLAS 74) 
- Cenni sull’attività di port state control – Memorandum di Parigi del 1982 
- Cenni sulla Convenzione STCW sull’addestramento degli equipaggi delle navi 
mercantili 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area 3: I PROTOCOLLI PER IL CONTROLLO 
 
6) Cenni sugli illeciti amministrativi i materia di tutela dell’ambiente marino 
- Cenni teorici sulla legge di depenalizzazione : legge 689/81 
- Attività di accertamento sugli illeciti ambientali marini ed in materia di aree marine 
protette: aspetti tecnico - operativi 
- Redazione degli atti di accertamento ed indagine 
- Simulazione di una fattispecie illecita punita con una sanzione amministrativa 
- Relazione di servizio 
 
 
7) La polizia giudiziaria nei reati ambientali 
- Il parere della Suprema Corte sulla competenza degli organi di polizia giudiziaria 
- Attività di accertamento sui reati ambientali marini ed in materia di aree marine 
protette: aspetti tecnico – operativi 
- Redazione degli atti 
- Simulazione di un reato con successiva redazione degli atti di accertamento e 
procedura per la stesura della notizia di reato ex. Art. 347 c.p.p. 
- Annotazione di Polizia Giudiziaria 
 
 
 

Area 4: DOMANDE E RISPOSTE 
 
8) Question time con i partecipanti 
Visione di diapositive raffiguranti sinistri marittimi di grande portata con possibilità di 
meglio comprendere le nozioni impartite durante il corso 
Formulazione di quesiti specifici a cura dei partecipanti al corso 
Risposte contestuali da parte del docente e dibattito eventuale 
 
10) Giochi di ruolo per esercitazioni pratiche – Schemi per quiz 
Su richiesta, vengono forniti ai partecipanti divisi in gruppi moduli per affrontare casi 
concreti con redazione specifica di atti ed individuazione di procedure 
Successivo dibattito finale sulle singole scelte operate da ciascun gruppo di 
partecipanti 
Eventuale fornitura di quiz a risposta multipla per verifiche immediate 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
"DIRITTO ALL'AMBIENTE - CORSI & FORMAZIONE” srl 

 
       CORSI DI FORMAZIONE IN MATERIA GIURIDICO-AMBIENTALE 

presso le sedi delle pubbliche amministrazioni 
 

 “Diritto all’Ambiente” propone un sistema di corsi con supporto di proiezione 
multimediale in ordine alle normative ambientali e procedurali da svolgersi 
con docenza diretta in loco presso la sede della pubblica amministrazione 
interessata alla formazione del personale e/o di soggetti esterni. I corsi in 
questione sono già stati sviluppati presso numerosissimi enti pubblici (in 
particolare Province e Comuni) nonché presso diverse scuole di forze di 
polizia statali e locali e possono essere organizzati direttamente presso la 
sede dell'ente interessato in una o più giornate secondo le utenze e le 
specifiche esigenze formative e seminariali. I moduli possono interessare 
tutto il programma sopra riportato o singoli parti specifiche. 
Periodicamente, “Diritto all’Ambiente – Corsi & Formazione” organizza anche 
seminari e corsi residenziali in diverse città con iscrizioni aperte a singoli 
utenti nonché iniziative a partecipazione gratuita per fini sociali e culturali 
verso operatori di polizia impegnati nel campo ambientale ed attivisti di 
associazioni ecologiche ed animaliste. Seguite gli eventi sul nostro sito. 

                         Richiedeteci – senza alcun impegno – le modalità di organizzazione. 
      Tel. 0744/220970 – Fax 0744/271596 

Info-line: 348/0352978 - e-mail: formazione@dirittoambiente.net 
 
 
 
 
 

Informazioni sulla tutela del marchio e del copyright 
 

“Diritto all’Ambiente” è  un marchio formalmente registrato come proprietà intellettuale presso la Camera di 
Commercio di Roma e dunque protetto in sede penale e civile dal copyright riservato, dalla legge sul diritto di 
autore e della normativa in materia di marchi e brevetti. Tutto il programma sopra riportato è protetto dalla 
legge sul diritto di autore. Sono vietati la riproduzione – anche parziale e con dissimulazioni similari – del 
marchio e dei testi. La tutela del marchio e del copyright è curata dallo studio legale “Nespega & Parteners” in 
Roma. “Diritto all’Ambiente” persegue in via penale e civile ogni azione di copiatura parziale o totale, anche 
realizzata attraverso rielaborazioni artificiose dei testi e delle scritte e/o degli impianti strutturali e di 
espressione dei testi riportati.  
 


